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Coppa del Mondo
mountain bike
Pezzo vince ancora
Paola Pezzo ha ottenuto un’altra
vittoria nellaCoppa delMondo
di mountain bike femminile.
L’azzurra si è infatti imposta
nella quinta prova disputatasi
ieri a Splinderuv Mlyn,nella
Repubblica Ceca.Al secondo
posto, staccatadi 39”, si è
piazzata la britannica Caroline
Alexander, mentre terzaè
arrivata la canadese Allison
Sydor. Tra le altre italiane,Nadia
De Negri haottenuto il settimo
posto. PaolaPezzo ha rafforzato
il suo primato nella classifica
generale diCoppa, dove conduce
con365 punti, davantiallaSydor
chene ha322.Nadia De Negri è
quarta con276 punti.

Canottaggio
Abbagnale-Sartori
ok a Piediluco
Primagiornata sul lago di
Piediluco (Terni) delle finali del
Trofeo Internazionale Memorial
PaoloD’Aloja.La squadra
azzurra è in testa alla classificaa
squadrevalida per
l’assegnazione del trofeo.
Vincente l’atteso doppio
Agostino Abbagnale con Alessio
Sartori, che ha umiliato russi e
ucraini. Successi ancheper il
quattro senza (Carboncini,
Leonardo, Dei Rossi, Molea) e per
il quattrodi coppiadi Corona,
Galtarossa, Nicola Sartori,
Vascotto. In campo femminile,
lusinghiera prova diErika
Spinello che insingolo ha
battuto Ucraina e Spagna.

Ma nel regno
dell’azzardo
non c’è posto
per sognare
La gara più affascinante, la
più caratteristica, la più
attesa. Il Gp di Montecarlo
tocca l’immaginario
collettivo, evoca
suggestioni intense, ricordi
storici. Vincere qui, ha un
valore assoluto, si entra
nell’olimpo della fama, nel
giro degli indimenticabili.
Non sempre ce la fanno i
migliori. E questo forse è il
bello del Gp di Monaco. Sì,
perché in una gara in cui i
bolidi sfrecciano tra le case,
sfiorano il mare, imboccano
a velocità folli vicoli ripidi e
sdrucciolevoli, il caso, la
combinazione, la fortuna
giocano un ruolo essenziale.
Qui, avere la macchina
migliore è un vantaggio non
una sicurezza.
Quest’anno però, si è
assistito (finora) ad uno
spettacolo che ripropone
pari pari i livelli di valore
conosciuti: Williams più
veloce, Ferrari che insegue
da vicino... Jordan dietro.
Tutto già visto. Ma la
speranza che questa
linearità fosse capovolta in
un gioco irriverente e
scanzonato era nel cuore di
tutti i tifosi. Anche forse in
quello di Montezemolo che
avrebbe voluto vedere
Schumacher volare per
tentare di migliorare il suo
stesso tempo, invece di
aspettare che qualcuno gli
soffiasse la pole all’ultimo
momento. Nel box si è
scelta una strategia ben
studiata, consigli di
ingegneri ed esperti tecnici.
Tattica magari ricca di buon
senso ma poveri di cuore e
di fantasia. Se avesse
seguito la passione del suo
presidente, la Ferrari non
sarebbe riuscita
probabilmente ad andare
più in là di quanto ha fatto
ieri. Ma sicuramente
avrebbe avuto dalla sua la
simpatia di tutti.

A.Q.

Montecarlo. Qualifiche, Schumacher beffato in extremis da Frentzen. Montezemolo amaro: «Seguirò il Gp in tv»

Errore nel box: Michael
a 2 centesimi dalla pole

TENNIS

Mary Pierce
e Martinez
finaliste al
Foro italico
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Il tedesco è fiducioso
Irvine parte da lontano

ROMA. Niente sorprese: nel torneo
femminile degli Internazionali d’I-
talia di tennis tutto segue, dopo
qualche svarione iniziale, il copio-
ne e i pronostici. Dopo la caduta di
Monica Seles erano rimaste in duea
puntaredritto verso la finale.Eden-
trambel’hannocentrata.MaryPier-
ce ha battuto in tre set Barbara Pau-
lus (4-6, 6-3, 6-1) e Conchita Marti-
nezsi è sbarazzata della sua avversa-
ria (davvero poca roba) in due soli
set, 6-2, 6-2. Così oggi, ore 14.30,
Mary Pierce cercherà di togliere dal
trono capitolino Conchita Marti-
nez. La spagnola, infatti, da quattro
stagioni riesce ad imporsi nel tor-
neo capitolino senza affanni. Le av-
versarie di turno le sono sempre
crollate addosso. Lei, con il suo gio-
co tutt’altro che spettacolare, le
sfianca, le innervosisce e le colpisce
proprio quando non se lo aspetta-
no. È regolare, l’iberica, molto più
della francocanadese. Che si spa-
zientisce. Sulla terra rossa vuole
chiudere i punti con colpi secchi e
repentinediscesearete.

Così, quello che si troveranno di
fronte gli spettatori capitolini sarà
un match incerto. Oltre che nel ri-
sultatoanchenellospettacolo.«Vo-
glio vincere, posso battere chiun-
que»,hadettoanchefintroppospa-
valdamente la Pierce. Ma, forse, è
meglio così. Perché dare una sferza-
ta a questo torneo senzacapone co-
da, senza partite-pathos è l’unica
manierapercercaredicatturarel’in-
teresse generale. Senza Steffi Graf e
la baby prodigio Martina Hingis è
mancatoilsale(oltrecheilpepe)per
una competizione che solitamente
vivesullespalledegliexploitcasuali
chepuntualmentesiverificano.

Così l’unico momento di vera
tensione lo si è avuto nel pomerig-
gio,quandodavantiaglistandcom-
merciali sono apparsi cinque cara-
binieri con le manette pronte all’u-
so. Hanno arrestato un uomo nella
calca generale, davanti a qualche
centinaio di persone incuriosite.
Proprio quello che ci voleva in una
giornata senza notizie da prima pa-
gina.

Lorenzo Briani

Schumacher avrà fatto segnare pure il secondo tempo (con il
motore 046/2), partirà in prima fila, ma quella scelta di farlo
uscire in ritardo dai box potrebbe costare caro alla Ferrari. Partire
davanti a tutti, a Montecarlo, è cosa determinante. Potrebbe
voler dire vittoria. Anche se le statistiche vanno contro chi, negli
ultimi 5 anni, è partito in testa. Solo Schumacher nel ‘94 ha fatto
pole e vinto la gara. Oggi la Ferrari per la gara rispolvera il
vecchio motore, il barra uno. E visto che l’ultima vittoria risale al
1981 (con la rossa di Gilles Villeneuve), Schumacher si prepara
per un altro podio: «Mi dispiace, stare in testa fino a pochi minuti
dalle fine delle prove e poi perdere la pole, è un peccato.
Comunque va bene lo stesso: parto in prima fila e ce la metterò
tutta. Sono fiducioso anche per il mondiale. Sento la vettura
bene quando è a pieno benzina, saràmolto importante
l’affidabilità della vettura. Frentez? La Williams è sempre la
macchina da battere e quindi non ha importanza per me lottare
con Frentzen o con Villeneuve. Sono contento però che una delle
due partirà dietro di me e sarà quella del canadese».

DALL’INVIATO

MONTECARLO. La prima fila c’è.
Non è la pole. Schumacher rinvigori-
toe forseunpo‘ tropposicurodel suo
”tempone” - realizzato nella sua pri-
mauscitadaibox(dopoventiminuti
dall’inizio delle qualifiche con il pri-
mo set di gomme, quelle tenere) e
mantenutopoifinoatreminutidalla
conclusionidelle“ufficiali”-sièvisto
s offiare la prima piazza dalla Wil-
liams dello scatenato Frentzen (alla
sua prima pole della carriera)per una
manciata di millesimi (19 per la pre-
cisione). E il suo tempo, 1.18.216
(contro 1.18.235 del tedesco), è il
nuovo record (il precedente era di
Schumacher, 1.18.560 realizzato in
prova nel ‘94) del circuito monega-
sco.Daunlatoc’èsoddisfazione,dal-
l’altro c’è un po‘ di rammarico per la
strategia scelta da Schumi. Invece di
tentarediabbassareancorailtempoe
convinto del risultato ottenuto, il te-
descohadecisodiusciredaiboxa1‘e
51‘ dalla fine delle qualifiche, quan-
do oramai la Williams di Frentzen

aveva centrato l’obiettivo pole. Que-
stohafattosobbalzareMontezemolo
ai box. Il presidente a fine prove non
sapeva se essere felice per il risultato
di Schumi o arrabbiato per la pole
buttata al vento. La cosa l’ha un po‘
disturbato e... per essere più rilassato
vedrà il Gp dalla sua casa di Bologna.
Chediredellegaradioggi:ottovettu-
resonoracchiuseinnovedecimi.Do-
po Frentzen e Schumacher, la Willi-
mas di Villeneuve affiancata dalla
Jordan, potentissima, di Fisichella.
DietrolaMcLarendiCoultharde l’al-
tra gialla Jordan di Ralf Schumacher.
Per la Sauber di Herbert è stato un ri-
cordo ilmiglior tempodigiovedìdel-
lelibere.L’ingleseierisièpiazzatoset-
timo, vicino alla McLaren di Hakki-
nen. La delusione? Irvine, prima di
tutto. Il nordirlandese, quindicesi-
mo, a fine prove, scuro in volto e con
il casco in mano ha detto: «Sarà un
pessimo Gp. Le prove sono state un
disastro... non so perché, non sono
riuscito a trovare l’assetto».Chi inve-
cesiaspettavaunabuonaperforman-
cedellaProstdiPanis, ilvincitoredel-

la passata edizione, è rimasto deluso.
Il francese, ad 1 secondo e 4 decimi
dal capo classifica Frentzen, partirà
dodicesimo.

La reazione del presidente della
Ferrari,LucaCorderodiMontezemo-
lo, al termine delle prove all’interno
delPaddocknonèstataconvincente.
In un primo momento, il “numero
uno” di Maranello ha esaltato la
squadra e la prestazione: «I secondi
sono così pochi che mi dispiace aver
persoquestapoleposition.Peròsono
molto contento che Schumacher
possa partire in prima fila, era il no-
stro obiettivo più importante. Sono
contentodiavervistolaFerrariprota-
gonista di queste prove dall’inizio al-
lafine.Perchéfinoall’ultimocentesi-
mo di secondo ha lottato. Inoltre so-
no contento anche di aver visto
Schumacher che ha fatto tre, quattro
giri ai livelli della pole position a di-
mostrazione che il suo tempo non è
stato,comesidiceingergo,ilgirodel-
la morte. C’è una consistenza nella
prestazionechemilasciabensperare.
Il Gp? Non abbiamo mai vinto una

gara partendo con il miglior tempo
(l’anno scorso pole e fuori subito) e
Siamodavanti e a Montecarlo partia-
mo per vincere...». Poi il giallo: il pre-
sidentespariscedietroaimotorhome
Ferrari. Dopo una buona mezz’ora di
saluti, sorrisie strettedimano,sbotta
ereagisce:«Quisisoffretroppo...non
ci vengo più. Vedi delle cose... e non
ci puoi mettere bocca. Meglio vedere
lagarainTv».

Il quarto tempo di Giancarlo Fisi-
chella (il miglior risultato della car-
riera fa sperare la Jordan. Il giovane
pilota romano, dopo l’expoitdi Imo-
la (quarto, ad un soffio dal podio) og-
givuoleprovarciaMontecarlo:«Èun
giorno postivo per me. Sono conten-
to. Speravo diessere nei primi sei. So-
no quarto. Con l’ultimo set di gom-
me potevo fare meglio... ma per un
mio errore all’uscita della curva delle
piscinenonsonoriuscitoamigliorar-
mi.Lagara?Bisogneràstaremoltoat-
tenti alla partenza.Sonofiducioso, la
macchina è andata bene nel veloce,
abbiamo un ottimo carico aerodina-
mico. Il nostro motore spingemolto,

non perdiamo tanto in velocità. I
problemini sono in trazione, l’abbia-
mo però migliorata moltissimo (la-
vorando su molleebarre). Ipuntipiù
critici del circuito? Mirabeau,
Loews... curve troppo lente. Ho chie-
sto a Jordan se con l’ultimo treno po-
tevo “sfasciare” la macchina, tirarla
fino in fondo, lui mi ha risposto “Sì,
faiquellochevuoi”...poi sonotorna-
to sano e salvo con il quarto tempo.
Chitemodipiùinpartenza?Chièda-
vanti mi preoccupa poco; penso di
più a chi ho dietro (il riferimento è a
un certo Ralf Schumacher). Voglio
stare attento... visto che l’anno scor-
so (con la Minardi) ci toccammo io e
il mio compagno di scuderia Lamy e
andammo fuori». Fisichellavuoleun
podio, Schumacher qui a Montecar-
lo è salito due volte consecutive sul
gradino più alto (’94 e ‘95 con la Be-
netton). «Non c’è due senza tre...»,
dice ilproverbio.Conunpo‘d’atten-
zione, una buona partenza... chissà
cheSchuminonciriesca.

Maurizio Colantoni

BOXE

Dai Caraibi «pugni sicuri»
Un’utopia che costa cara

CICLISMO

Berzin «scalatore» sulle strade di Coppi
prepara la «fuga» verso la maglia rosa BARI 18 27 58 43   60

CAGLIARI 62 48 82 10 52

FIRENZE 6 41 87 2 54

GENOVA 43 85 62 44 72

MILANO 59 7 48 70 12

NAPOLI 28 9 31 12 70

PALERMO 43 41 60 63 25

R O M A 10 66 62 57 24

TORINO 87 13 12 16 41

VENEZIA 38 15 52 88 29

LOTTO

ENALOTTO
1 2 1   X X 1   X 1 2   X 1 2

LE QUOTE: ai 12 L. 80.624.000

agli11 L. 1.982.000

ai 10 L. 171.400

ORANJESTAD (Aruba). Controlli
medici obbligatori, e periodici, su
tutti i pugili, ed in particolare su
quelli adalto rischiodidannicere-
brali; peso effettuato 24 ore prima
dell’incontro; test obbligatori per
Aids ed epatite B e C; riduzione da
12 ad 8 delle riprese dei match per
titoli mondiali; stop di 30 giorni
per ipugili chevannoko inallena-
mento, boxando con gli sparring-
partners, e di 60 per chivienemes-
so fuori combattimento in un
match; divieto di fumo negli im-
pianti dove si svolgono gli incon-
tri. Sono le proposte elaborate dai
medicispecialistidi83paesitracui
l’Italiaechehannopresopartealla
prima Convention sanitaria sui ri-
schi connessi al pugilato organiz-
zatadalWorldboxingCouncil.

Il presidente del Council, Josè
Sulaiman,commentandoirisulta-
ti del lavoro svolto in questi giorni
e le proposte elaborate, ha detto
che «se lo sport non può fare in
modo da rendersipiù sicuro, e con
meno rischi per la salute, allora c’è

il rischio che il pugilato non esista
più». «Diciamo la verità: se anche
venisse proibito, il pugilato conti-
nuerebbe come attività clandesti-
na, e quindi tanto valedargli rego-
le certe, e rendere assolutamente
obbligatori certi test», ha detto in-
vece Peter Richards, chirurgo bri-
tannico a capo dell’associazione
medici del suo paese che si batte
per l’abolizione del pugilato. Tra
gli specialisti riunitisi ad Aruba c’è
anche chi considera «un’utopia»
le nuove regole che la Wbc vuole
darsi.

«Questa è una missione impos-
sibile», ha detto l’ortopedico nige-
riano Godwin Kanu, spiegando
che «In Africa, ma non soltanto lì,
ci sono pugili che non hanno
nemmeno 20 dollari per pagare il
test sull’Aids.Comefarannoapro-
curarsi i tremila dollari necessari
per fare tutti i controlli sullamassa
cerebrale? Non c’è nessuno che
vuole pagare queste spese, perché
troppi pugili sono “prigionieri”
deiloromanager».

TORTONA. La stella di Eugenio
Berzin sul traguardo di Tortona a
compimento della decima Coppa
delle nazioni, gara a cronometro
che il russo di Broni si è aggiudica-
to con 2’01” di vantaggio sul tede-
sco Peschel. Pronostico rispettato
con una media (48,857 kmh) di
tutto ripsetto a cavallo di un trac-
ciato che partiva da Novi Ligure
per infilare strade e paesi frequen-
tati da FaustoCoppi, il campionis-
simo chequiè nato equiha inizia-
to la suameravigliosacarriera.Me-
dia di tutto rispetto perché realiz-
zata su un percorso molto impe-
gnativo, lungo 44,5 km e ricco di
dossi, suegiùcherichiedonocam-
biamenti di ritmo e quindi poten-
zaescioltezzanell’azione.

Il Bric delle Streghe
Proprio sulla rampa denominata

per la suadurezzaBricdelleStreghe,
l’atleta guidato da Emanuele Bom-
bini ha costruito la sua nettissima
affermazione. Buona la prestazione
dei dilettanti australiani Mc Gee,

O’Neill e Gono che occupando la
terza, quarta e quinta posizione
hanno largamente anticipato di-
versi colleghi della categoria supe-
riore fra i quali Nardello, undicesi-
mo classificato con un ritardo di
3’42”. Meglio di Nardello anche
Bonca,Brignoli,Malberti,Pintarice
Bosisio. Fra gli juniores che si misu-
ravano su una distanza inferiore,
chiarosuccessodiClaudiosalvi con
3’09” su D’Amore e ben 13’07” su
Gisalberti.

Mancano sette giorni alla parten-
zadell’800Girod’Italiaedialogando
con i cronisto Berzin ha mostrato
un sorrisoche esprimevapienasod-
disfazione per un test sicuramente
importante.«Sì,aldi làdel risultato,
ho potuto constatare di trovarmi
nelle condizioni ideali per andare a
caccia della maglia rosa. Intendia-
moci, non voglio illudermi più del
necessario, conosco le possibilità di
Tonkov, Leblanc, Zaina, Gotti e di
altri quotati avversari, mavogliodi-
re che quest’anno vado più forte in
salita,forseperchéhocambiatopre-

parazione, forse perché sono dimi-
nuito di peso portandomi sui63 kg.
Peccato che l’organizzazione abbia
diminuito il chilometraggio delle
prove contro il tempo.Lamianonè
una protesta, bensì una constata-
zione e comunque la sfidami attira.
Già nella cronoscalata di San Mari-
no, cioè nella terza tappa, si conte-
rannosignificativi...».

Giro senza «Diablo»
Non ci sarà Chiappucci, è stato

fatto notare a Berzin che ha diplo-
maticamente risposto difendendo
il collega. «Mi spiace veramente.
Claudio non è un dopato, è un
escluso da norme a mio parere di-
scutibili. Bisognerebbe portare il
tetto dell’ematocrito da 50 a 53....».
Poi il russocherisiededaanni inIta-
liaecheha imparatoancheildialet-
todiquesteparti,harispostoagliev-
vivadinumerositifosiunitinelclub
Berzin. Prprio vero che il ciclismo
nonhaconfini.

Gino Sala


